
Genova, Prot. vedasi segnatura
Comunicazione n° 9

Ai genitori/tutori esercitanti la
responsabilità genitoriale
degli/delle studenti/esse
e, per conoscenza, al direttore SGA
Al sito web-AREA circolari famiglie

 
Oggetto: Utilizzo del registro elettronico, giustificazioni e presa visione

Gentilissim* Tutt*,

Come noto il registro elettronico permette di rendere più efficace e veloce la comunicazione
tra la scuola e le famiglie. Attraverso il Registro Elettronico sarà possibile visualizzare diverse
informazioni riguardanti le assenze, i ritardi, i voti, eventuali note disciplinari, prenotare i
colloqui con gli/le insegnanti, leggere tutte le circolari inviate alla classe ed effettuare i
pagamenti dei contributi col sistema PagoPa.

Inoltre, da quest’anno, al fine di volgere verso la piena digitalizzazione del servizio scolastico
sarà possibile, risparmiando carta e mobilità:

- giustificare le assenze, i ritardi e le uscite anticipate dei propri figli;
- prendere visione, con spunta che varrà come firma, delle comunicazioni che la
scuola pubblica su Argo.

Per una corretta gestione di tali procedure è fondamentale che i genitori/tutori/esercitanti
la responsabilità genitoriale non comunichino alle studentesse e studenti le proprie
credenziali, per garantire l’identità dell’accesso e della firma sugli atti fondamentali che
implicano il pieno esercizio della responsabilità genitoriale.

A seguito di ciò, verranno inviate le nuove credenziali di accesso al registro elettronico
diversificate per studenti/esse e genitori/tutori presenti nella nostra anagrafica.

In questo modo studenti e studentesse potranno continuare ad accedere al Registro
Elettronico e controllare le aree di proprio interesse/rilevanza, senza però operare sulle
sezioni che implicano l’assunzione di responsabilità genitoriale.

Si ringrazia per la collaborazione.
La Dirigente Scolastica
Maria Orestina Onofri

(Documento informatico firmato digitalmente
ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)
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